
Cornèr Banca consolida i risultati
L’utile netto si ferma a 62,5 milioni di franchi in leggera flessione, ma superiore alle previsioni

Lugano – In un anno difficile
per il contesto economico e fi-
nanziario, il Gruppo Cornèr
Banca di Lugano ha comunque
consolidato i risultati di eser-
cizio. L’utile netto realizzato
dal Gruppo nel 60esimo eserci-
zio, infatti, si è attestato a 62,5
milioni di franchi, in leggera
flessione del 2,3% rispetto al-
l’esercizio precedente. I risul-
tati sono comunque giudicati
«superiori alle aspettative». Il
bilancio consolidato del grup-
po, con sede a Lugano, si è
quindi chiuso con un risultato
sostanzialmente invariato, a
conferma della solidità dell’i-
stituto in un contesto così av-
verso per la piazza bancaria
come quello del 2011.

«Alla luce dei danni provoca-
ti dalle turbolenze della finan-
za internazionale la direzione
del Gruppo Cornèr Banca – si
legge in una nota – ritiene che i
risultati conseguiti siano mi-
gliori del previsto». Sulla stabi-
lità del gruppo hanno inoltre
esercitato un ruolo fondamen-
tale i positivi effetti derivati
dalla diversificazione dei mer-
cati e dall’ampliamento dell’of-
ferta di servizi e prodotti.

L’analisi dei risultati evi-
denzia un progresso del 4,1%
dei ricavi da operazioni su in-
teressi, saliti a un totale di
110,9 milioni di franchi; anco-
ra più marcato è l’aumento dei
ricavi da operazioni di nego-

ziazione (+ 6,9% a 51,1 milioni)
generato dalla possibilità di
operare con profitto sulle divi-
se, nonostante le burrascose
condizioni dei mercati. Una
lieve contrazione dell’1,4%, a
135,4 milioni di franchi, si regi-
stra invece sul risultato da ope-
razioni in commissioni: anche
se le masse amministrate si
sono ridotte principalmente a
causa dell’indebolimento del-
l’euro, il conseguente calo di
questo dato è stato compensato
dall’entrata di commissioni
prodotte da altre attività.

Le voci di bilancio rivelano
un ulteriore progresso delle at-
tività creditizie nei confronti
di privati e aziende ticinesi,
come pure un significativo au-
mento dei depositi della clien-
tela (+8% a 3,3 miliardi di fran-
chi). I fondi propri sono au-
mentati a 837,4 milioni, dopo
versamento di 14,7 milioni di
franchi di imposte, principal-
mente generate in Ticino.

L’esercizio 2011 si è inoltre
contraddistinto per l’impor-
tante acquisizione societaria
effettuata dalla casa madre. La
Cornèr Banca Sa di Lugano ha
infatti rilevato alla fine dello
scorso anno da un gruppo ban-
cario svizzero il 100% delle
azioni di BonusCard.ch AG, so-
cietà di Oerlikon (Zurigo) che
gestisce un portafoglio di 340
mila carte di credito e prepa-
gate Visa.

«Questa operazione – si con-
tinua nella nota – ha permesso
al Gruppo Cornèr Banca di in-
serirsi in un nuovo segmento
del mercato delle carte di paga-
mento, attività di cui è leader a
livello nazionale dal 1975 attra-
verso la sua divisione Cornèr-
card». Al portafoglio carte di
Cornèrcard si affianca quello
della società acquisita, per cui
il totale delle carte gestite dal
Gruppo Cornèr Banca ha rag-
giunto quota 1,4 milioni.

L’accorpamento dell’organi-
co di BonusCard.ch in quello
del gruppo ha generato anche
un incremento dei collaborato-
ri. Il totale è aumentato da 777
di fine 2010 a 881 collaboratori,
di cui 737 impiegati in Ticino e
90 presso BonusCard.ch.

I servizi e i prodotti destina-
ti alla clientela coprono l’inte-
ra gamma dell’offerta banca-
ria tradizionale, con una spe-
cializzazione più specifica nei
settori del private banking, del
finanziamento e delle carte di
pagamento Visa e MasterCard,
considerati i tre pilastri su cui
poggia lo sviluppo della banca.

Il forte legame con il conte-
sto economico locale si riflette
nella scelta di mantenere la
sede e la direzione generale a
Lugano. Nel corso degli anni,
la banca si è insediata anche
in altre primarie piazze sviz-
zere ed estere (Lussemburgo e
Nassau). RED
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